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«L’alternativaadunapacevera,tra
pari, non è il mantenimento del-
l’attuale status quo ma un nuovo,
sanguinoso conflitto regionale. E
una pace tra pari passa inevitabil-
mente per una soluzione concor-
data su Gerusalemme». A soste-
nerlo è uno dei più autorevoli
esponentidella leadershippalesti-
nese:FeisalHusseini,ministrodel-
l’Anp per Gerusalemme. Nel gior-
nodella visita inIsraeleeneiTerri-
tori di re Abdallah II di Giordania,
Husseini fa il punto con l’«Unità»
dello stato dei negoziati israelo-
palestinesi in un passaggio decisi-
vo per l’intero processo di pace in
Medio Oriente: «Non è più tempo
diaccordi interinaliedirinvii-sot-
tolinea deciso Husseini -. Con
Israele vogliamo raggiungere
un’intesaglobalechediarispostaa
tutte le questioni cruciali ancora
sul tavolo delle trattative: dai con-
finidelloStatopalestineseallosta-
tus di Gerusalemme
Est, dal controllo del-
le risorse idriche al di-
ritto al ritorno dei
profughipalestinesi».
E all’Europa, Feisal
Husseini lancia un
appello accorato:
«L’Europa - dice - in
Medio Oriente non
deve continuare ad
essere un gigante eco-
nomico, per gli aiuti
dati allo sviluppoe al-
la cooperazione, e un
nano politico, subal-
ternoagliStatiUniti».

Il Medio Oriente, è opinione dif-
fusa, è alla vigilia di appunta-
menti decisivi. Con quali sbocchi

perilprocessodipace?
«Nelle prossime settimane si deci-
derà davvero il futuro della regio-

ne e non solo di Israe-
liani e Palestinesi. Lo
abbiamo ribadito al-
l’inviatodelpresiden-
te Clinton, Dennis
Ross,ea reAbdallahII
di Giordania: il tem-
po non lavora per la
pace. La nostra dispo-
nibilità a negoziare
unapacegiustaèfuori
discussione. Siamo
pronti a ritornare da
subito al tavolo delle
trattative. Ma non al-
le condizioni cape-
stro imposte da Israe-

le».
Tra queste condizioni c’è anche
Gerusalemme?

«Certamente. Sia chiaro una volta
per tutte: suGerusalemmeEstnes-
sun palestinese è disposto a cede-
re.Possiamodiscutere sullacondi-
visione di sovranità con gli Israe-
liani ma l’obiettivo non può che
essere quello di fare di Gerusalem-
melacapitaledidueStati».

Inflessibili sul principio ma di-
sponibilia negoziare sulla suaap-
plicazione.Èunasintesicorretta?

«Direi proprio di sì. Se esiste un
problema di divisione della città
che rispecchi lasuanuovacompo-
sizione demografica ebbene, sia-
mo pronti a discutere uno scam-
bioequo...».

In che consisterebbe questo
«scambio»?

«Alla base vi è il principio di reci-
procità.Esistonooggideiquartieri
diGerusalemmeEstche lapolitica
di colonizzazione portata avanti
senza soluzione di continuità da

parte di Israele ha trasformato in
appendici della Gerusalemme
ebraica.Nonservepiùrecriminare
e denunciare, come
abbiamosemprefatto
in questi anni, le con-
seguenze devastanti
di una tale politica.
Guardiamo al futuro
eadunpossibilecom-
promesso: lo “scam-
bio” di quartieri.
L’Autorità nazionale
palestinese potrebbe
non rivendicare i
quartieri ebraici di
Gerusalemme Est se
Israeleaccettassedi ri-
consegnare all’Anp
quei quartieri di Ge-

rusalemme Ovest, come Malha e
Livta, dove prima risiedevano gli
arabi».

Ma ritiene davvero possibile che
Ehud Barak possa accettare un si-
milescambio?

«Il primo ministro israeliano ha
solo una carta da giocare per con-
trastareefficacementeisuoiavver-
sari: raggiungere in tempi rapidi
unapacegiustaeduraturaconiPa-
lestinesi. È un suo interesse e non
solo il nostro. E un interesse di
Israeleenonunaconcessionefatta
ad Arafat. Una pace giusta com-
porta dei prezzi da pagare. Per tut-
ti. Noi abbiamo fatto delle doloro-
se rinunce, è tempo che anche
Israele dimostri lo stesso coraggio.
Non esiste una pace a costo zero.
Pernessuno».

Il 13 settembre dovrebbe nascere
lo Stato di Palestina. È una data
immodificabile?

«Di immodificabilec’èsoloildirit-
to dei Palestinesi all’autodetermi-
nazione nazionale. Un diritto ri-
conosciutociormaidall’interaCo-
munità internazionale. Riaffer-
marlo non è una minaccia contro
Israelemaèilsancirelosboccoine-
vitabile del negoziato. Rispetto a
questo, la data è davvero un pro-
blema secondario. Di certo, però,
nonpossiamoessereappesiaipro-
blemi interni ad Israele. Non pos-
siamo attendere ancora a lungo.
Questo deve essere comunque
l’anno della svolta, l’anno di na-
scita dello Stato palestinese. Uno
Stato indipendente,compattoter-
ritorialmente, senza più insedia-
menti ebraici, con frontiere sicure
e garantite internazionalmen-
te...».

Uno Stato con Gerusalemme Est
comesuacapitale?

«Certamente. La nostra sovranità
suGerusalemmeEstnonèmateria
negoziabile. Nessun palestinese,

mi creda, sarebbe di-
sposto a barattare la
nascita dello Stato di
Palestina con la ri-
nuncia alla sovranità
suGerusalemmeEst».

Il Vaticano ha rilan-
ciato la proposta di
unostatutointerna-
zionale sui Luoghi
Santi di Gerusalem-
me.

«È una richiesta che
sosteniamo con con-
vinzione. Perché si
muove nella direzio-
ne da noi auspicata:

quella di farediGerusalemmeuna
città aperta, capitale di due Stati.
ComeloèRoma».

Re Abdallah di Giordania
mediatore fra Barak e Arafat
Husseini: Gerusalemme Est non è negoziabile
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“L’alternativa a
una pace giusta
non è l’attuale

status quo
ma un nuovo

conflitto armato

”

“Nessun
palestinese

rinuncerà mai
alla sovranità

su Gerusalemme
Est

”
TURCHIA

Ritirato il decreto
contro i fondamentalisti

RUSSIA

Putin ha incontrato i parenti dei marinai
Oggi una giornata di lutto nazionale

ANKARA I leader della maggio-
ranzadigovernoturcahannori-
nunciato a promulgare un de-
creto, che avrebbeconsentito di
espellere dall’amministrazione
pubblicaglielementidiorienta-
mento islamico fondamentali-
sta,dopoilrifiutodelpresidente
Ahmet Sezer a firmarlo perché
anticostituzionale. Dopo un
vertice della maggioranza, cui
hapartecipatoilprimoministro
BülentEcevit, i capidei treparti-
ti della composita coalizione di

governo (la Sinistra democrati-
ca, laMadrepatria,e ladestrana-
zionalista)hannoaffermatoche
il decreto sarà trasformato in un
disegno di legge e verrà presen-
tatoinParlamento.Ileaderdella
maggioranza hanno però accu-
sato il capo di Stato di «incorag-
giareinemicidellaRepubblica»,
cioè fondamentalisti e naziona-
listi curdi, con il suo comporta-
mento «contraddittorio» che a
loro giudizio non sarebbe in li-
neaconlaCostituzione.

MOSCA VladimirPutinprenderà
parte oggi a una solenne cerimo-
nia funebre inmare, inoccasione
della quale una giornata di lutto
nazionale è stata proclamata in
tutta la Russia. Con i marinai del
Kursk tutti morti -e qualcuno ora
sostiene che sul sottomarino c’e-
ranoanchedodiciciviliperunto-
taledunquedi130vittime-ilpre-
sidente ha superato le esitazioni
dei giorni scorsi e si è recato ieri
sera a Severomorsk, la base della
flotta Nord cui apparteneva il

Kursk. Ed ha incontrato i parenti
dellevittime.

«Uno dei momenti cer-
tamentepiùdifficilinellacarriera
diPutin»,hanotatouncommen-
tatore televisivo, ben sapendo
quanto i familiari dei marinai si
siano sentiti offesi dalle disinfor-
mazioni dell’ultima settimana e
traditi prima dal ritardo con cui
sono stati fatti intervenire i soc-
corritori stranieri e poi dall’ab-
bandono dei tentativi di salva-
taggio che molti, per quanto irra-

zionalmente, hanno ritenuto
prematuro. Sembra difficile che
possaplacare il lororisentimento
la dichiarazione fatta ieri dal ca-
pitano David Russel, comandan-
te del sommergibile britannico
Lr5 inviato da Londra a parteci-
pare ai soccorsi. «Non avremmo
potuto certo fare di più anche se
fossimo arrivati prima», ha affer-
mato.Nonèpercaso,quindi,che
l’incontro - potenzialmente bur-
rascoso - si sia svoltoaportechiu-
se.


